
La CGIL,  l’accordo separato e la crisi economica    

Il 22 gennaio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è stato firmato 

contro il parere della CGIL un Accordo generale sulla struttura della Contratta-

zione. 

La CGIL con la consapevolezza di rappresentare gli interessi del mondo del 

lavoro e del Paese, ha affrontato con il governo le urgenze della crisi economi-

ca, che ormai devasta l’Italia. 

Il Governo, mentre l’intero mondo sta affrontando la situazione economica con 

ben altre cifre e ben altri disegni,  in realtà fa poco o nulla per intervenire con-

cretamente, è inadeguato nei progetti e nelle analisi, non stanzia risorse e scari-

ca i costi della crisi sulle condizioni di vita dei lavoratori dipendenti. 

La  CGIL  ha ritenuto del tutto inconcludente  il confronto con il 

Governo e non ha sottoscritto un’intesa sulla contrattazione  

perché peggiora  le condizioni di vita dei lavoratori  
 

La FISAC CGIL terrà nei prossimi giorni  

le assemblee dei lavoratori e le lavoratrici  
 

Purtroppo non saranno assemblee unitarie perché la nostra richiesta di effettua-

re un referendum per l’approvazione dell’Accordo non è stato accolto dalle 

altre Confederazioni. Saranno assemblee della CGIL in cui vi chiederemo di 

valutare e votare l’accordo sulla contrattazione, sottoscritto da CISL, UIL e 

UGL . 
 

Vi diremo perché noi, la CGIL, abbiamo detto NO: 

� Abbiamo detto NO per evitare che il Contratto Nazionale di catego-

ria programmi la perdita del potere d’acquisto dei nostri redditi 

� Abbiamo detto NO per impedire lo stravolgimento delle condizioni 

di lavoro e salariali attraverso deroghe peggiorative al CCNL   

�  Abbiamo detto NO per garantire al diritto di sciopero le prerogati-

ve costituzionali di ogni lavoratore  

� Abbiamo detto NO perché la politica fiscale deve premiare il lavoro 

dipendente, che sopporta da solo una grande parte del bilancio del 

Paese  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sistema assicurativo italiano ha 

risentito degli effetti della crisi 

finanziaria con un’esposizione che 

l’ISVAP ha stimato in più di un 

miliardo di Euro, pari allo 0,4% 

delle riserve tecniche. 

Le compagnie di assicurazione 

hanno conosciuto, nell’ultimo 

ventennio, tassi formidabili di 

crescita con utili record. 

Nel 2008 i margini d’incremento 

economico sono diminuiti, 

tuttavia, i fondamentali rimangono 

sani e la solidità patrimoniale non 

è in discussione, così come il 

margine di solvibilità, che si trova 

molto al di sopra degli indici 

previsti dalla legge. 

Il comparto, inoltre, presenta 

ancora ampi spazi di crescita che 

devono essere riempiti. In un 

periodo di crisi, a maggior 

ragione, bisogna cogliere 

l’occasione per superare le opacità 

che ancora caratterizzano le 

assicurazioni, con particolare 

riferimento alla Responsabilità 

Sociale d’Impresa, alla trasparenza 

e all’efficienza della liquidazione 

sinistri anche nell’interesse 

dell’utenza. 
 

Di tutto si può discutere, ma 

non sul fatto che le divisioni  

di oggi non ci aiutano ad 

affrontare i problemi della 

categoria. 



   

 

 

� Il contratto nazionale sia strumento vero di tutela degli 

stipendi dall’inflazione, con un recupero integrale del po-

tere d’acquisto e con l’utilizzazione parziale della  produt-

tività di settore, come fatto nei due ultimi CCNL del Setto-

re Assicurativo   

� La contrattazione integrativa e aziendale sia libera, esigi-

bile e soprattutto  capace di intervenire non solo sulla pro-

duttività, ma su organizzazione del lavoro, riorganizzazio-

ni e ristrutturazioni, diritti e sicurezza 

� Lo sciopero sia, come previsto dalla Costituzione,  un di-

ritto individuale senza essere affidato a  forme di misura-

zione di rappresentanza degli iscritti 

� La crisi economica non debba pesare solo sui lavoratori 

dipendenti anche attraverso un riequilibrio fiscale sui red-

diti superiori ai 150 mila euro    

� Il sindacato non cambi natura, sostituendo il rapporto con 

i lavoratori con il rapporto con le controparti negli Enti 

Bilaterali    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Un valore che con tenacia, con determinazione e 

grande disponibilità di idee e di confronto da sem-

pre perseguiamo cercando costantemente l’intesa 

più larga possibile: tanto è vero che altri, non 

noi, firmano accordi separati.   

 

Noi la FISAC CGIL siamo abituati a mi-

surarci  con i problemi senza mai tirarci 

indietro. 

 

Tutelare le persone, la loro dignità, il loro 

lavoro è il nostro obiettivo   

 

Quale risultato economico avrebbe conseguito il CCNL Assicurativo del dic. 17/7/07 con il nuovo sistema?     

RINNOVO CCNL ANIA: CONFRONTO TRA IL RISULTATO OTTE-

NUTO E QUELLO CHE AVREBBE PRODOTTO L’APPLICAZIONE 

DELL’ACCORDO SEPARATO 

La differenza percepita nel triennio preso in considerazione sarebbe stata quindi di circa Euro 1.342 in meno in busta 

paga.   A questa, vanno aggiunti gli anticipi di scatto, gli aumenti del ticket, i versamenti al fondo L.T.C. e l’una tan-

tum di Euro 200,00 che non sarebbe stato possibile contrattare con le nuove regole. Esclusa l’una tantum, parliamo di 

un ulteriore 1,75% sottratto alla contrattazione nazionale.  

 

Nel triennio preso in considerazione, un impiegato di 4° livello 7° classe si vedrebbe penalizzato di oltre Euro 

1.800,00 

ANNO DATO 

BASE 

4°LIV 7-

°CLASSE 

AUMEN-

TO % 

CCNL A-

NIA 

NUOVO 

TABEL-

LARE 

IPCA 

DEPURA-

TA 

TABEL-

LARE 

IPCA 

DIFFEREN-

ZA 

EURO 

1/1/2006 25.330,91 2,60% 25.989,51 1,80% 25.786,87 -202,64 

1/1/2007 25.989,51 2,40% 26.613,26 2,10% 26.328,40 -284,86 

1/7/2007 26.613,26 1,50% 27.012,46 -------- 26.328,40 -684,06 

1/1/2008 27.012,46 1,90% 27.525,70 2,60% 27.012,94 -512,76 


